
l ' U n i t à / luntdì 30 dicembre 1974 e c h l e no t i z ie / PAG- 7 

// dibattito in Emilia Romagna prima della ((campagna)) elettorale 

Il moltiplicarsi delle assemblee testimonia dell'interesse suscitato dal decreti delegati> Al centro 
del confronto edilizia scolastica, didattica, disciplina interna - Sentita l'esigenza dì una ritorma del
la media superiore - Un fermento che si inserisce in processi riformatori già in corso nella regione 

MANAGUA — Un soldato tiene 11 fucila puntato contro la villa nella 
qua!» sono asserragliati I guerrigliari con i loro ostaggi. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, dicembre 

«Qui la scuola che vorreb
be frequentare mio figlio non 
c'è. Gli tocca andare in cit. 
tà. Ma lo non sono tranquil
la». «Da noi manca un isti
tuto tecnico e il liceo'classi-
co». «Il diritto allo studio? 
Una parola. Molti ragazzi so
no costretti a fermarsi dopo 
la licenza media perché le su
periori sono troppo lontane ». 

Questi discorsi, sia pure 
con accenti diversi, a secon
da di chi li pronuncia, circo
lano un po' in tutte le as
semblee che i genitori stanno 
facendo nelle scuole. Fissate 
le date delle elezioni dei nuo
vi organismi, la «campagna 
elettorale », come è stata un 
po' enfaticamente chiamata, 
comincerà alla fine di gen
naio. Il tempo a disposizione 
per spiegare programmi, il
lustrare candidati, precisare 
le richieste è stato ristretto 

ad una settimana. Troppo po
co. ••• -'• "••.'" ' •• , • -• ' :, 

- Ecco perché ' già adesso si 
stanno intensificando quasi; 

dappertutto le • riunioni. Pre
sidi e direttori didattici sono 
tempestati di richieste di con
vocazione delle assemblee. Chi 
pensava che i decreti delega
ti sarebbero morti prima di 
nascere per il disinteresse ge
nerale, si è sbagliato di gros
so. Semmai è proprio il con
trario. I genitori sono tenu
ti spesso, per una ragione o 
per l'altra, fuori dal can
celli. • ' • •' , • 
• Nelle ore in cui di solito 
padri e madri sono disponi
bili — vale a dire la sera, la 
domenica o il sabato pome
riggio — il • personale scola
stico, già oberato-di lavoro, 
non è in grado di fare fron
te alle esigenze. C'è, è vero, 
chi consente di stare alzato 
sino alle 23 o a mezzanotte 
ma è un grosso sacrificio., 
« Alle sei e mezzo devo esse
re in piedi» si giustificava il 
custode di una scuola. Il ri

sultato però è che proprio nel 
momento ' in cui la società 
viene chiamata a gestire la 
scuola, innovando profonda
mente la stessa pratica demo
cratica, salta fuori subito una 
altra contraddizione: quella 
fra l'affermazione - per legge 
di Un diritto — la partecipa
zione appunto del genitori — 
e la possibilità di esercitar
lo. 
-Comunque sia, anche se in 
mezzo a molte difficoltà — al
meno nelle regioni del Cen
tro-Nord —- le assemblee si 
moltiplicano, a riprova del
l'Interesse che I decreti dele
gati hanno sollevato presso 
larghi strati della popolazio
ne. La gente, insomma, quan
do può in concreto dire la 
sua, è sempre disponibile. 
Anche se si tratta di affron
tare questioni difficili, com
plesse e addirittura ingarbu
gliate come quella della scuo
la. 

- • I discorsi vaghi, la protesta 
generica, ' la * richiesta facile 
— «Manca una scuola? Fac-

La clamorosa azione armata nella capitale del Nicaragua 

Il dittatore Somoza starebbe cedendo 
all'ultimatum dei guerriglieri di Sandino > 
Un gruppo di nove armati ha preso in ostaggio noti personaggi del Nicaragua, tutti imparentati con il dittatore -Amba-
sciatori, ministri e miliardari prigionieri •;- Pronto l'aereo per trasportare fuori del Paese i detenuti liberati e I guerriglieri 

Attentato 
contro una sezione 

comunista 
a Napoli 

NAPOLI, 29 dicembre 
Una bottiglia incendiaria 

è stata lanciata' all'alba con
tro la sezione del PCI «G. 
Bertoli » a Case Puntellate, 
al Vomero. Si è sviluppato un 
principio di incendio che ha 
distrutto parzialmente gli in
fissi'del balcone al piano am
mezzato dell'edificio dove so
no i locali della sezione co
munista. Alcuni -• passanti, 
scorte le fiamme, hanno tele
fonato ai vigili del fuoco che, 
accorsi subito sul posto, han
no spento l'incendio. Succes
sivamente sono stati avverti
ti i compagni della sezione 
che hanno provveduto a de
nunciare l'accaduto. 

Non è questa la prima vol
ta che la sezione « G. Berto-
li » viene presa di mira per 
attentati di chiara marca fa
scista. Già in passato, per 
due volte, sono stati operati 
analoghi tentativi di appic
carvi il fuoco e mai sono sta
ti identificati gli autori di 
queste squadristiche imprese. 

MANAGUA, 29 dicembre 
La conclusione di una delle 

più sensazionali imprese mai 
compiute contro il regime del 
dittatore del Nicaragua, Somo
za, sembra avviarsi alla sua 
conclusione. Il dittatore avreb
be già accettato una parte del
le richieste del gruppo di guer
riglieri (sei uomini e tre don
ne) che venerdì sera aveva fat
to irruzione in una lussuosa 
villa alla periferia di Mana-
gua, prendendo • in ostaggio 
quanti vi stavano partecipando 
ad un ricevimento. 

Fonti ufficiali hanno detto 
che il governo ha già accetta
to di liberare I guerriglieri e 
gli oppositori detenuti nelle 
carceri del Nicaragua di cui il 
gruppo di assaltatori ha chie
sto la liberazione, e che sta 
ora meditando sulla richiesta 
della consegna di 5 milioni di 
dollari in biglietti di piccolo 
taglio. .̂ . 

Un aereo sarebbe già pron
to all'aeroporto - di Managua 
per portare i guerriglieri e i 
detenuti liberati verso Cuba, 
e la Guardia nazionale, che a-
veva stretto in un cerchio di 
ferro la villa teatro dell'epi
sodio, avrebbe cominciato a ri
tirarsi. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Ieri sera, mentre era in 
corso un ricevimento offerto 
da un miliardario locale, sem
bra in onore dell'ambasciatore 
americano, il gruppo irrompe-

Nella una del Karakorum 

Terremoto nel Pakistan: 
almeno trecento i morti 
Difficile comunque accertare con sicurezza, 
a causa della posizione remota dei centri 
colpiti, le reali proporzioni del disastro 

RAWALPINDI, 29 dicembre 
Un terremoto di notevole 

potenza ha raso al suolo i 
villaggi di Patan e Jajal nel
la zona montana del Karako
rum, del Pakistan a circa 
300 chilometri a nord di Ra-
walpindi provocando almeno 
trecento morti ed oltre un 
centinaio di feriti gravi. Ma il 
bilancio del sisma potrebbe 
essere più grave. 

Bue scosse ad intervalli di 
due minuti l'ima dall'altra e 
della durata di venti secon
di ciascuna, sono state infatti 
avvertite non solo a Patan, 
che è situata lungo l'auto
strada di Karakorum, che col
lega il confine cinese alla zo
na centrale del Paese, ma an
che nelle regioni centrali e 
settentrionali del Pakistan. 

La zona disastrata è situa
ta a notevole distanza dai 
principali centri abitati e per 
potervi arrivare le squadre 
di soccorso, partite con per
sonale medico e generi di pri
ma necessità, hanno dovuto 
servirsi degli elicotteri messi 
a disposizione dall'esercito. 
« La zona è cosi remota — ha 
dichiarato un portavoce dello 
esercito — che non abbiamo 
ancora tutti i particolari sui 
morti e sui feriti. Procede la 
opera di soccorso e contiamo 
di saperne di più In un se
condo tempo». 

Secondo notizie non ufficia
li il numero del morti e dei 
feriti potrebbe raggiungere 
proporzioni ancora più tragi
che e superare il migliaio. Il 
sisma sembra il più grave che 
si sia verificato nel Pakistan 
da auando nel 1935 venne ra
sa al suolo la città di Quelta, 
capitale del Belucistan. 

Cinque gemelli 
nati in Israele 

TEL AVIV, 29 dicembre 
Un raro parto quintuplo ha 

avuto luogo questa mattina 
all'ospedale « Hadassa » di 
Gerusalemme. La madre ven
tunenne e i cinque gemelli 
sono per il momento in con
dizioni soddisfacenti. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce della clinica, i 
nuovi nati sono tre femmine 
e due- maschi, ciascuno del 
peso di poco più di un chi
logrammo. Il portavoce si è 
rifiutato di fornire ulteriori 
dettagli circa le condizioni di 
salute dei neonati. 

La madre dei cinque ge
melli, Tova Medinah. è resi
dente nel villaggio di Shede-
rot, poco meno di cento chi
lometri a sud di Tel Aviv. 

Sciagara aerea 
in Gaatemala 

GUATEMALA, 29 dicembre 
Venti turisti statunitensi 

sono morti ieri sera quando 
il bimotore sul quale viag
giavano è precipitato in una 
zona montagnosa, 300 chilo
metri a nord di Città di 
Guatemala. L'aereo, a bordo 
del quale vi erano anche tre 
uomini di equipaggio, che so
no ugualmente morti, è preci
pitato poco dopo il decollo 
da Tikal, nella zona archeo
logica ricca di vestigia del
l'epoca Maya-

va nella villa impegnando un 
rapido scontro a fuoco con le 
guardie che vigilavano sul ri
cevimento. Due poliziotti veni
vano uccisi e due feriti. 

Secondo il vescovo Miguel 
Ovando y Bravo, nella spa
ratoria di ieri sera è rimasto 
ucciso • anche il proprietario 
della villa. - . . . 
- I guerriglieri irrompevano 
poi nella sala dove si trovava
no una - trentina di persone 
(l'ambasciatore americano si 
era allontanato da poco), e le 
facevano prigioniere. Poi, in 
una convulsa trattativa alla 
quale partecipavano autorità 
ecclesiastiche e il sindaco di 
Managua — anch'egli prigio
niero — facevano conoscere le 
loro richieste: liberazione di 18 
detenuti politici, riscatto di 5 
milioni di dollari, un aereo e 
il salvacondotto per lasciare il 
Paese, l'aumento del salario 
del personale civile e della pa
ga dei soldati semplici della 
Guardia nazionale. . •••' 

I guerriglieri si proclama
no membri del « movimento di 
liberazione nazionale sandini-
sta», che prende il nome dal
l'eroe nazionale del Nicara
gua, Sandino, che dal 1927 al 
1933 guidò una tenace resisten
za annata contro le truppe a-
mericane che allora occupava
no il Nicaragua. Sandino ven
ne ucciso nel 1934 per ordine 
del generale Anastasio Somo
za, che i «marines» america
ni aveva messo a capo della 
guardia nazionale, e che due 
anni dopo rovesciò il presiden
te Sacasa dando vita ad un 
governo di famiglia che si è 
perpetuato fino ad oggi. Il 
movimento è stato particolar
mente attivo negli ultimi an
ni, ma quella attuale è la sua 
impresa più clamorosa. 

Nel salone dei ricevimenti 
c'erano una trentina di perso
ne. I guerriglieri ne hanno ri
lasciato parecchie in due ri
prese, ed attualmente ne de
tengono ancora quattordici. I 
rilasciati sono gli orchestrali, 
donne, e persone anziane. 
Hanno trattenuto però una 
schiera di personaggi dalle po
sizioni molto importanti: José 
Maria Castillo, proprietario 
della villa, produttore di co
tone, miliardario, già presi
dente della Banca Nazionale e 
ministro dell'agricoltura; l'am
basciatore nicaraguegno al-
l'ONU Guillermo Lang e la 
moglie; il sindaco di Managua 
Olivares, che ha poi trasmesso 
le richieste dei guerriglieri al 
governo; l'ambasciatore a Wa
shington Sacasa, cognato del 
dittatore Somoza; l'ambascia
tore della Giunta fascista cile
na gen. Diaz; il direttore ge
nerale della Esso Standard Ra-
paccioli; un cugino di Somoza 
che è anche presidente del
l'Ente di sviluppo nazionale, 
più il ministro degli Esteri 
Arguello, ed altri. 

L'importanza dei personag
gi presi in ostaggio spiega 
perchè il dittatore Somoza, 
che solitamente ricorre a me
todi estremamente brutali, 
questa volta abbia voluto di
mostrare una grande prontez
za nell'accogliere (o fingere 
di accogliere, non si sa anco
ra) le richieste dei guerriglie
ri. In realtà, tutte le ramifi
cazioni della sua potente fa
miglia, che controlla tutte le 
risorse e le ricchezze del Ni
caragua, sono rappresentate 
tra gli ostaggi. 

n governo di Somoza ha 
definito il «movimento san-
dinista » come un gruppo che 
cerca di «imporre un gover
no a orientamento marxista» 
in Nicaragua. In realtà sem
bra che a capo del gruppo 
che si trova nella villa sia 
Jorge Carlos Aguero, figlio di 
un ex magistrato e nipote del 
leader conservatore Fernando 
Aguero: l'obbiettivo del movi
mento è in sostanza quello di 
riportare nel Nicaragua le for
me di democrazia calpestate 
brutalmente dalla famiglia So
moza. 

La nuova Darwin 
sarà costruita per 
resistere ai 

. . . - - . - - • • - • - ' . ' . ' • " .- CANBERRA, 29 dicembre 
La situazione a Darwin appare notevolmente migliorata; 

il numero degli abitanti desiderosi di lasciare la città è di
minuito e risulta che alcuni fra quanti sono già partiti hanno 
espresso il desiderio di tornare. Il rifornimento di acqua 
potabile è stato ripristinato in molte case ed altrettanto si 
sta facendo con l'erogazione dell'energia elettrica. Il Primo 
ministro australiano Gough Whitlam ha dichiarato questa sera 
alla televisione che il governo deciderà di ricostruire Darwin 
con criteri tali da salvaguardare la nuova città dal pericolo 
rappresentato dai cicloni. -.-.__. 
NELLA FOTO: i l Primo ministro australiano in vn contro di assistenza 
ai disastrati, durante la sua visita a Darwin. 

Siila sfrata Gda-Catama 

«127» contro autocarro: 
muoiono due coniugi 
i - GELA, 29 dicembre 

Due coniugi. Luigi D'Auria, 
di 54 anni, agente di custodia, 
e Iolanda Paizzi, di 46 anni. 
sono morti in un incidente 
avvenuto sulla strada a scor
rimento veloce Gela-Catania. 
nel territorio del comune di 
Niscemi. - L'autovettura sulla 
quale viaggiavano i coniugi, 
una « 127 », si è scontrata per 
cause non ancora accertate 
con un autocarro che prove
niva in senso contrario. Ma
rito e moglie sono morti nel
l'urto: leggermente feriti so
no rimasti i due autisti del
l'autocarro. 

• • • ' * • . . - . - • • ' - • • ' 

LAGONEGRO, 29 dicembre 
Un uomo è morto in un in

cidente accaduto sulla varian
te della statale «97» che da 
Potenza porta a Salerno. 

L'uomo, Giovanni Riccardi, 
di 47 armi, di Matera, era al
la guida di una « Opel » quan
do, a causa del fondo strada
le ghiacciato, si è scontrato 
con un autocarro FIAT « 693 », 

targato Catania, guidato da 
Fernando Troisi. di 34 anni, 
di Montecorvino Pugliano (Sa
lerno). 

. - - : • • • - * • 

AVELLINO. 29 dicembre 
L'aw. Ernesto Morella, di 

46 anni, di Mirabella Eclano 
(Avellino) è stato investito 
ed ucciso nella località Chiai-
re del comune di Venticano, 
sulla circumvallazione del 
passo della Serra. Il profes
sionista era alla guida di 
una FIAT « 128 » quando è 
stato travolto da un autocar
ro. 

* 
• V UDINE, 29 dicembre 

Uu morto e otto feriti so
no il tragico bilancio di uno 
scontro fra un'autovettura ed 
un furgone avvenuto questa 
sera a Dignano al Tagliamen-
to in provincia di Udine. I 
due automezzi si sono ur
tati con estrema violenza im
pegnando un incrocio. Ha per
so la vita il quarantaquattren
ne Luigi Gori, 

ciamola » — non servono più. 
L'approccio • al problema da 
una posizione di responsabili
tà induce a pesare le parole, 
a ' riflettere, a meditare le 
scelte che si intende propor
re. La fatica, stando alle pri
me impressioni ricavate pro
prio dalle assemblee che si 
svolgono in queste settimane, 
è grossa. Ma proprio per ciò 
i genitori sentono il bisogno 
di incontrarsi. con una certa 
frequenza. Non sono isolati i 
casi di assemblee che si sono 
riconvocate per il giorno do
po. ..','...,••; "'•'., . ' 

Edilizia scolastica, didatti
ca, criteri pedagogici, disci
plina, sono alcuni dei temi 
che sollevano. una infinità di 
interrogativi attorno ai qua
li la gente, facendo a volte 
le ore piccole, si appassio
na. Prendiamo, per esempio, 
la fame di scuole che un po' 
dappertutto, ma in modo par
ticolare nelle zone della e-
strema periferia urbana ed a-
gricola, si avverte. Non c'è 
dubbio, mi diceva • a questo 
proposito l'assessore all'Istru
zione e alla Cultura della 
Giunta regionale dell'Emilia-
Romagna, Angelo Pescarmi, 
che si tratta di una esigenza 
reale. E' quasi inutile insi
stervi troppo. Manchiamo di 
scuole. I ragazzi sono costret
ti spesso a compiere viaggi 
lunghi per frequentare l'isti
tuto che desiderano. Ci sono 
zone prive di punti di riferi
mento scolastici importanti. 
Non ci si può però limitare 
a chiedere l'istituto che man
ca. La richiesta dovrà muo
versi lungo la linea della ri
forma. Altrimenti c'è ' il . ri
schio di moltiplicare solo la 
spesa, consolidando, senza vo
lerlo, le vecchie strutture sco
lastiche che si intendono in
vece — perché questo è il 
senso del procèsso avviato dai 
decreti delegati — riformare. 
- Le discussioni, i confronti, 

le proposte che hanno alimen
tato l'interesse attorno alla 
scuola italiana in questi an
ni, suggeriscono tutti, per e-
sempio, un profondo muta
mento della media superio
re. Le antiche . divisioni fra 
istituti - professionali, licei, 
magistrali dovrebbero essere 
soppresse.per lasciare il po
sto ad una media unica, « on
nicomprensiva », capace di da
re a tutti una base culturale 
omogenea e, insieme, in una 
seconda fase, offrire la possi
bilità di scegliere un indiriz
zo o l'altro. Una specie di 
albero insomma che accoglie 
tutti nel suo grosso tronco e 
che distribuisce • e seleziona 
poi a livello' dei rami. Ma che 
resta — ecco appunto la no
vità — un unico albero che 
rende possibile, proprio per
chè la base culturale è la 
stessa, sempre il passaggio 
da un ramo all'altro. 
• Ma - se questa è l'imposta
zione a cui si vuole arrivare 
— e nelle assemblee' il discor
so sui contenuti della rifor
ma è già stato avviato — non 
basta più, ogni volta che ci 
si scontra con ; la mancanza 
di un istituto — sia esso 
quello per ragionieri o il li
ceo scientifico.— limitarsi a 
stendere una richiesta perchè 
venga al più presto costruito. 
La proposta deve essere va
lutata in rapporto al proces
so di riforma che si vuole 
portare avanti. Altrimenti si 
buttano i soldi dalla finestra 
e si rischia d! mettere in pie
di una struttura scolastica che 
risulterà vecchia ancora pri
ma di entrare in funzione. 

Una media superiore « on
nicomprensiva », infatti, pre
vede l'istituzione di centri sco
lastici di grandi dimensioni, 
capaci di soddisfare le esigen
ze di un comprensorio. La di
visione in distretti dell'area 
regionale — e l'Emilia-Roma
gna è stata la prima a defi
nire il territorio su questa 
base — dovrebbe soddisfare 
questa necessità. -: 
• Le elezioni di febbraio ri

guardano i consigli di classe, 
di circolo e di istituto. Per 
quelli di distretto, ci sarà 
tempo. Verranno eletti, è stato 
detto, in un secondo momen
to. Ma proprio perchè l'in
teresse è proiettato più sulla 
riforma della scuola che sul 
meccanismo elettorale, nelle 
assemblee se ne comincia a 
discutere. D'altra parte, non 
c'è questione per quanto par
ticolare che non riproponga 
il discorso più generale. . . 

E la gente ne discute. Aven
do a disposizione in Emilia-
Romagna alcuni strumenti che 
rendono più facile la com
prensione di un problema che 
sicuramente facile non è. L'i
stituto regionale di psicopeda
gogia dell'apprendimento, l'I
stituto per i beni artistici, 
culturali e naturali, il proget
to pilota per la formazione 
professionale, che sono il frut
to più recente dell'iniziativa 
della Giunta regionale, offro
no punti di riferimento preci
si per un discorso più ricco 
e completo sui distretti inte
si qui non come un fatto pu
ramente organizzativo ma co
me il prolungamento della 
azione svolta dalle forze della 
sinistra nella regione per sal
dare la scuola alla società, 
nel quadro di una politica che 
intende esaltare tutte le pos
sibilità di crescita economica, 
sociale e culturale, attraverso 
la mobilitazione — la parteci
pazione appunto — dell'intero 
tessuto democratico. Quello 
sulla scuola, insomma, in E-
milia-Romagna è un discorso 
che trova il suo aggancio na
turale in processi già avviati. 

Òraiio Pizzigoni 

( Situazione 
La sltutulone meteorologica sull'Italia è sempre 
controllata da una distribuitone di relative alte 
pressioni e da un» circolaslone di correnti prove
nienti dal quadranti nord-occidentali. Perturbazioni 
atlantiche • attraversano la nostra penisola prove
nienti da nord-ovest e dirette verso sud-est. Durante 
Il loro passaggio sulle nostre regioni, tali pertur-
bacioni provocano annuvolamenti locali e a carattere 
temporaneo, più Intensi sulle Tre Venezie, sulle re* 
gionl della fascia adriatica e Ionica e su quelle me. 
rldlonall, dove la nuvolosità può essere associata a 
qualche precipitaslone. Sulle regioni nordoccidentali 
e su quelle della fascia tirrenica, Il tempo rimarrà 
pure orientato verso la variabilità, ma con minora 
attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 
La pianura padana e le vallate minori del centro 
sono sempre soggette all'Insorgere di banchi di neh. 
bla. La temperatura si mantiene superiore al valori 
normali della stagione. 

Sirio 
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TORINO - Via Vibò, 39 .........^f (011) 296607 

CORREDI • COPERTE 
TENDAGGI - TAPPETI 
MOQUETTES PRONTE 

PREVENTIVI e 
MESSA IN OPERA 

consegna immediata 

11 Consiglio Direttivo e i Revisori dei Conti dell'AUTOMOBILE 
CLUB MODENA porgono ai Soci e a tutt i gli automobilisti della 
provincia di Modena fervidi auguri di - v >- : 
•-•••"•-"'"-•• ..:.;;.;::;.-.;;;:::; BUON ANNO 

F. MENABUE 
CONCESSIONARIA RENAULT 

Via Emilia Ovest, 204 - Telefono 33.33.58.'- MODENA 

ASSISTENZA e RICAMBI: : 1 , 

Via P. Ferrari, 69 - Telefono 23.74.83 - MODENA 

PRONTA CONSEGNA A PREZZI INVARIATI 

' " . ' • ' : ' ' ' " ' " " • ' • ; . - = ' - ' • - . • ' . p-o. 

MARIO USARMI 
CONCESSIONARIO RENAULT 

SEDE - SALONE ESPOSIZIONE: 
Via Guido Fassi, 33 - Telefono 683.403 ; 

OFFICINA ASSISTENZA - CARROZZERIA - RICAMBI: 
Via Vivaldi, 1 - Telefono 687.218 
Abitazione: Viale Carducci, 34-p - Telefono 686.637 
C A R P I 

L'Agenzia di REGGIO EMILIA 
della Compagnia Assicuratrice 
42100 REGGIO EMILIA - VIA ROMA, 5 
Uff. Ispett. Sinistri: Via San Domenico, 1 
Telefoni 3 1 . 2 4 3 - 4 - 5 - 6 - 7 

UNIP0L 
e UNIPOL VITA del 
Movimento Cooperativo 

È al vostro servizio per tutti 
1 rami di assicurazione 
ed augura BUON ANNO a tutti ì suoi assicurati 

LOTTERIA ITALIA 

CANZ0NISSIMA74 
PRIMO PREMIO 

200 MILIONI 
esiumerosi altri premi 
per centinaia di milioni 

ESTRAZIONE 6 GENNAIO 1975 


